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Angus McBean (1904-1990) è stato l’ultimo e autentico surrealista nella storia della fotografia e uno dei più inventivi autori della fotografia britannica del Ventesimo secolo. Alla fine degli anni ’30, riporta in vita un movimento ripudiato per naturale evoluzione dai grandi esponenti. È un individuo particolare che per anni obbedisce allo schema rigido di una società conservatrice fino al momento della rivolta del sistema. Con un impiego sicuro presso i rispettabili magazzini Liberty di Londra, si licenzia per dedicarsi all’arte, dapprima costruendo maschere in cartapesta che ben presto sono apprezzati oggetti decorativi dalla buona società e, in seguito, alla fotografia. La sua affermazione di fotografo trasgressivo non è facile, anzi contro di lui si scaglierà con un articolo demolitorio, apparso nel 1940, l’autorevole The British Journal of Photohraphy. eppure è un divo del ritratto, ricercato per le sue composizioni fantasiose e fantastiche. La colpa di Angus McBean, per i benpensanti della fotografia, è di aver violato le regole di una fotografia in studio ben composta con luci e fondali, sfumata in morbidi toni, secondo il gusto dell’epoca. Al contrario, i suoi ritratti sono dominati da contrasti violenti e drammatici. Ed è proprio questo suo stile, che oggi apprezziamo per la sua modernità, ad affascinare i grandi attori del teatro inglese stanchi di stucchevoli pose. Nel 1936, una giovanissima e stupenda attrice debutta sul palcoscenico: Vivien Leigh. McBean ne riprende un’immagine dolcissima e velata da sottile malinconia. Grazie a quella fotografia, la Leigh otterrà la parte di Rossella in Via col vento. Angus McBean oltre a eseguire ritratti innovativi, compie un’autentica rivoluzione. Ha una visione tridimensionale del ritratto che con artigiana virtù riesce ad ambientare in situazioni “sceniche”. Costruisce con sabbia, colonne di cartapesta, conchiglie, teatrini in miniatura, deliziosi giocattoli fine secolo e altri oggetti delle scenografie in cui inserisce i suoi personaggi, spesso utilizzando le più smaliziate tecniche del fotomontaggio e abili trucchi in camera oscura. Il risultato è un’immagine assolutamente improbabile, e affascinante. Il lavoro di McBean non tende e non è la ricerca dello stupefacente per sconvolgerci in un labirinto di surrealistiche situazioni. La sua è una raffinata destabilizzazione delle regole per stimolare avventure dell’immaginazione. Dotato di un raro senso dell’umorismo, riesce a conciliare sfida intellettuale, divertimento sofisticato e bellezza in immagini uniche nella fotografia moderna e contemporanea. Un personaggio così incisivo nell’evoluzione della fotografia che, persino nel 1983 e 1984, all’età di ottant’anni, viene inviato a Parigi per realizzare servizi di moda, con il suo inconfondibile stile, da prestigiose riviste.

Le fotografie di Angus McBean sono preziosi e rari vintage firmati e datati, con descrizioni e note autografe.
